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Gli sviluppi della situazione politica e diplomatica dopo il «cessateli fuoco» a Cipro 

ENTUSIASMO E ATTESA A ATENE 
DOPO LA CADUTA DEL GOVERNO 

L'annuncio ufficiale della restituzione del potere ai civili — Il regime era profondamente minato da otto anni di opposizione e di 
lotte popolari — Piazza della Costituzione invasa da decine di migliaia di persone che inneggiano alla libertà e alla democrazia 

(Dalla prima pagina) 
meritare operazione contro Ci
pro ha dato per così dire 
l'ultimo colpo. 

In piazza della Costituzio
ne e nelle grandi arterie de! 
centro di Atene migliaia di 
clackson e centinaia di mi
gliaia di persone salutano l'av
venimento. La citta sembra 
impazzita, la gente si abbrac
cia nelle strade, i giovani 
sventolano la bandiera elle
nica, si formano cortei, si in
neggia alla libertà. E' una 
esplosione di gioia inconteni
bile. 

Il presidente della Repub
blica aveva chiesto poco do
po le 12. di poter consultare 
nella propria residenza, in 
piazza della Costituzione, al
cuni tra i maggiori esponenti 
di partiti politici che erano 
stati accantonati dopo il col
po di stato dell'aprile del '67. 
La prima voce delle consul
tazioni in atto ad Atene si 
era diffusa da poco più di 
un'ora quando, alle 15, Radio-
Nicosia annunciava che il 
presidente del Parlamento ci
priota, Glafcos Clerides, lea
der di uno dei partiti della 
maggioranza che appoggiava 
Makarios, aveva prestato giu
ramento come presidente 
della Repubblica, sostituendo 
il « golpista » Nikos Sampson. 
Ghizikis ha intrattenuto a 
colloquio numerose persona
lità dell'assemblea parlamen
tare che era nata dalle ulti
me elezioni politiche, quelle 
del *64. Il primo ad essere 
convocato è stato Panaiotis 
Kannellopus, 72enne leader 
dell'Unione radicale, un par
tito di destra, che era presi
dente del Consiglio all'epoca 
del golpe e del rovesciamento 
delle istituzioni parlamenta
ri. Sono giunti poi al Palaz
zo presidenziale Stefano 
Stefanopulos anche lui già 
primo ministro e appartenen
te allo stesso partito di Kan-
nellopulos, e Giorgio Mavros 
leader dell'Unione di centro, 
65enne, uno degli esponenti 
politici di maggior spicco tra 
gli oppositori della dittatura. 
Poi sono giunti ancora l'ex 
ministro degli esteri Averoff 
che sotto la presidenza di 
Karamanlis negoziò e firmò 

I trattati di Londra e Zurigo 
del 1960 sullo stato di Cipro; 
Marchezinis, che fu presiden
te del Consiglio nell'ultimo 
periodo in cui fu al potere 
Papadopulos; Petrus Garufo-
lias. ex ministro della difesa 
e l'ex governatore della Ban
ca centrale di Grecia Xenofon 
Zolotas. 

Si faceva subito notare il 
fatto che per la prima volta 
il regime dei militari aveva 
deciso di ascoltare dei leaders 
politici sulle questioni da cui 
dipende il futuro del paese. 
II fatto appariva di grande 
rilievo, era impensabile che 
potesse restare un episodio 
senza seguito. 

Il fatto che oggi ci si ri
volgesse a questi uomini, fi
no a ieri perseguitati o emar
ginati dalla vita politica, fa
ceva presaghe che la vita 
politica greca era ad una 
svolta. 

In questo momento non si 
hanno ancora informazioni 
sulla sorte del governo An-
drotzopulos e in particolare 
dell'cc uomo forte » del regi
me, il capo della polizia Joan-
nides. C'è stata una « rottu
ra » all'interno del regime? 
Che significato si deve dare 
all'iniziativa di Ghizikis e 
alla presenza di Markezinis 
tra i consultati? E' difficile 
per ora rispondere a molti 
quesiti. 

A decidere se questa sera si 
è messo in moto un processo 
che potrà riportare effettiva
mente la democrazia in Gre
cia dopo la buia parentesi 
della dittatura fascista sarà 
anche il tipo di atteggiamen-

L'annuncio ufficiale 
del governo greco 

Questa sera la presidenza 
della repubblioi greca ha 
fatto il seguente annuncio: 
e In vista delle circostanze 
straordinarie nelle quali si 
trova la patria, le forze ar
mate hanno deciso di affi
dare la direzione del paese 
ed un governo civile >. 

« A questo scopo — conti
nua il comunicato — il pre
sidente della repubblica ge
nerale Phaedon Ghizikis ha 
convocato oggi alle 14 una 
riunione da lui presieduta e 
alla quale hanno preso par
te i signori Panayoti Konne-
loupou'os, Stephanos Stepha-
noupoulos, George Athanasia-
des Novas, Spyros Markezi 
nis, George Mavros, Petros 
Garoufalias. Evangelos Ave 
roff-Tossizas e Xenophon 
Zolotas >. 

< Alla conferenza hanno as
sistito anche il comandante in 
capo delle forze armate gen. 
Gregonos Bonanos, il coman 
dante in capo dell'esercito te
nente generale Andreas Ga 
latsanos, il comandante i! ca 
pò della marina vice ammira 
glio Petros Arapakis e il co
mandante in capo dell'aero 
nautica tenente generale Ale-
xandros Papanicholaou >. 

« La riunione è durata sino 
•Ile 17.40 e sarà ripresa alle 
9. Un nuovo comunicato sa 
rà pubblicato dopo la nu

le». 

to nei confronti delle forze 
di sinistra, del Partito comu
nista e dell'EDA — oggi fuo
ri legge — che hanno dato e 
danno un contributo determi
nante alla lotta contro la dit
tatura. 

Sostituendo il governo re
sponsabile del « putsch » di 
Nicosia. Atene potrà an
che presentarsi con migliori 
chances alla trattativa di Gi
nevra che dovrebbe aprirsi 
domani. Sembra che la Grecia 
ne abbia chiesto il rinvio di 
qualche giorno a Inghilterra 
e Turchia, che sarebbero in
vece per un inizio immediato 
e per uno svolgimento rapido 
dei lavori in modo da non 
pregiudicare — così afferma
no le fonti diplomatiche bri
tanniche e turche — il cessa
te il fuoco raggiunto ieri a 
Cipro. 

Non vi è dubbio che gli 
odierni avvenimenti a Nico
sia sono da mettere in riferi
mento con i mutamenti In 
corso ad Atene e con la trat
tativa di Ginevra che avrà 
come punto di partenza la ri
soluzione dell'ONU, con la 
quale si chiedeva il ritiro dei 
militari greci e di riconosce

re in Makarios il legittimo 
rappresentante della -repub
blica cipriota. La scelta di Cle
rides, meno impegnato di Ma
karios nella politica di non 
allineamento e su posizioni 
moderate sul terreno sociale, 
potrebbe costituire l'alternati
va proposta da Atene per bloc
care il ritorno dell'arcivesco
vo al palazzo presidenziale di 
Nicosia. 

Su quanto è accaduto nella 
capitale cipriota si sa ancora 
molto poco. Sembra certo, tut
tavia, che i soldati delle Na
zioni Unite abbiano assunto 
oggi il controllo dell'aeroporto 
internazionale. Le forze tur
che occuperebbero una larga 
fascia di territorio che dalla 
capitale raggiunge il litorale 
di Kyrenia, a nord. 

Sotto una tranquillità ap
parente, Atene viveva da gior
ni ore di profonda inquietu
dine. L'attesa di un rimesco
lamento di carte al vertice 
politico del paese, conside
rato ormai inevitabile, era 
nell'aria. Ma come sarebbe 
avvenuto? Quali reazioni a-
vrebbe suscitato? Nonostan
te la Irritata smentita dei ' 
portavoce ufficiali alla tra

smissione di Radio Ankara 
che ieri sera aveva parlato 
di un colpo di stato ad opera 
del generale Davos, coman
dante dell'armata del Nord, 
le voci di una prossima cri
si. in cui si diceva avrebbe
ro giocato una parte di pri
mo piano le differenziazioni 
emerse nell'esercito, conti-
nuavavano a circolare. Na
turalmente si cercava di co
gliere in ogni minuto episo
dio, 11 sintomo, la « spia » 
di ciò che sarebbe potuto av
venire. 

Stanotte una parte della 
città, comprese alcune zone 
centrali, era piombata im
provvisamente nel buio. C'e
ra stata una certa tensione, 
poi la radio aveva invitato 
gli ateniesi a economizzare 
l'energia elettrica. Probabil
mente si trattava di una del
le tante misure di emergen
za decretate dalla giunta do
po l'attacco turco a Cipro e 
non ancora abolite nonostan
te la cessazione delle ostilità. 
Anche oggi gli aeroporti so
no rimasti chiusi al traffico 
civile internazionale. Si può 
lasciare la Grecia soltanto in 

treno attraversando la Jugp-
slavia. o cercando di trovare 
posto — e non è facile — in 
uno dei pochi battelli che 
partono da Patrasso. Le ban
che hanno finalmente riaper
to gli sportelli, ma ai cittadi
ni greci non è consentito di 
ritirare più di duemila drac
me. circa quarantamila lire 
italiane. 

L'impressione era che il re
gime volesse ancora tenere 
viva la psicosi della mobili
tazione generale,, per nascon
dere in qualche modo il so
stanziale fallimento dell'ope
razione politico-militare, che 
tendeva ad annettere Cipro e 
a liquidare contemporanea
mente, oltre al governo de
mocratico di Makarios, le 
pretese turche sull'isola. 

Il giorno precedente allo 
attacco al palazzo di Maka
rios un centinaio di militari 
greci erano partiti da Atene 
a bordo di un aereo della 
compagnia ellenica, la « O-
lympic», diretto a Nicosia: 
ad accompagnare gli ufficiali 
fino alla scaletta dell'aereo 
era il colonnello Philicos, 
braccio destro di Joannides. 

Il presidente legittimo 
per Londra è Makarios 

Il Foreign Office ha espresso soddisfazione per la liquidazione di Sampson - Clerides, che ha combat
tuto nella RAF, è ben accetto alla Gran Bretagna - La repressione a Cipro si è rivolta contro il movi
mento operaio - L'ex re Costantino a colloquio con il Primo ministro britannico Harold Wilson 

Rinviati 
i colloqui 
per Cipro 

LONDRA, 23 
E' stato reso noto questa not

te che a causa della nuova si
tuazione politica In Grecia si è 
reso necessario il rinvio del 
colloqui tripartiti su Cipro che 
dovevano avere Inizio a Gine
vra oggi pomeriggio. 

Un portavoce del Foreign Of
fice ha detto che II governo di 
Atene ha comunicato a quello 
britannico che non gli è anco
ra possibile inviare suoi rap
presentanti ai colloqui di Gi
nevra. 

Funzionari britannici hanno 
confermato che delegali turchi 
sono pronti a recarsi a Gine
vra entro breve tempo. I fun
zionari britannici non hanno 
fatto alcuna ipotesi circa la 
data di inizio dei colloqui. 

DOPO IL « PUTSCH » MANOVRE CONTRO L'INDIPENDENZA CIPRIOTA 

Cacciato il presidente golpista di Cipro 
I turchi per la spartizione dell'isola ? 

Il golpista Sampson costretto a dimettersi — Lo sostituisce Clerides, gradito, a Washington, già presidente del 
Parlamento cipriota — Inquietante presa di posizione di Ankara a favore della divisione dell'isola tra greci e turchi 

NICOSIA, 23. 
Nikos Sampson, il presiden

te fantoccio portato al pote
re dal putsch contro Maka
rios organizzato dalla giun
ta di Atene, è stato buttato 
si mare dai suoi protettori 
ed ha rassegnato le dimis
sioni. La stella di questo 
sanguinario terrorista che la 
ottusa prepotenza dei colon
nelli greci aveva elevato al
la presidenza di uno Stato 
e al centro di una crisi mon
diale, è crollata precipitosa
mente, lasciando dietro di 
sé una scia di lutti e di di
struzioni, oltre all'occupazio
ne straniera. 

Glafkos Clerides, già pre
sidente del parlamento di 
Cipro (Assemblea nazionale) 
è stato indicato dallo stesso 
Sampson come proprio suc
cessore e ha già prestato 
giuramento come presidente 
nelle mani dell'arcivescovo 
di Pafos. 

Gli osservatori politici che 
stavano valutando le notizie 
sulla prima giornata del ces
sate il fuoco a Cipro non so
no stati colti di sorpresa 
dall'annuncio delle dimissio
ni di Sampson: la liquida
zione del presidente fantoc
cio era considerata Drossima. 
La sorpresa è derivata solo 
dalla celerità con cui l'ope
razione è stata compiuta. 

Quanto alla situazione mi
litare, le prime ventiquattro 
ore di tregua sono trascorse 
in complesso senza incidenti 
di particolare gravità Vi so
no state soprattutto sparato
rie fra elementi delle due 
comunità in parecchi villag
gi dell'interno. v 

A Nicosia. per la prima 
volta dopo quattro giorni, la 
gente si è riversata nelle 
strade. Il traffico automobi
listico è ripreso sempre più 
vivace con il passare delle 
ore. caffè e negozi hanno 
riaperto i battenti Attorno 
alle case colpite dai bombar
damenti si sono visti fin da 
stamane cittadini intenti a 
rimuovere macerie e ripara
re infissi. 

La radio greco-cipriota ha 
diffuso stamane un comuni
cato nel quale sostiene e 
senza fornire spiegazioni, che 
« la resistenza è stata spez
zata nelle zone meridionali 
dell'isola e le forze greche 
hanno combattuto le truppe 
di invasione fino alle ore 
una dopo la mezzanotte, ora 
di Cipro ». In questo ultimo 
comunicato viene ammessa 
la perdita di Kyrenia e la 
creazione di un corridoio fra 
Kyrenia e Nicosia (settore 
turco-cipriota) da parte del
le forze di Ankara, 

A proposito di Kyrenia. al
cuni giornalisti inglesi, bloc
cati in questa città dallo 
scoppio dei combattimenti, 
hanno riferito oggi, in una 
telefonata a Nicosia. che la 
città intera, e non soltanto 
il porto, come si riteneva. 
è ora nelle mani delle for
ze turche: soltanto il ca
stello non è stato occupato. 
Ad Est e ad ovest della cit
tà si sono installate truppe 
turche I giornalisti hanno 
riferito che I combattimenti 
sono stati molto violenti e 
sono cessati con ritardo ri
spetto all'inizio ufficiale del
la guerra. 

La portaerei britannica 
«Hermes» e la portaerei 
americana « Coronado » so
no attualmente nelle acque 
di Cipro, con il pretesto di 
prendere a bordo turisti stra
nieri sorpresi a Cipro dagli 
ultimi avvenimenti. La «Co
ronado» ha già trasportato 
a Beirut alcune migliaia di 
persone. Più lente le opera
zioni della a Hermes» che, 

A T E N E — La folla davanti alia sede del Parlamento esulta alla notizia della caduta del governo dei colonnelli 

per ordine del comando tur
co, deve restare a dieci mi
glia di distanza dalla costa. 

• * • 
ANKARA, 23 

La Turchia è favorevole 
alla spartizione dell'isola di 
Cipro. Una allarmante di
chiarazione del vice primo 
ministro turco Necmettm Er-
bakan lascia presumere qua
le sarà la linea che la dele
gazione di Ankara cercherà 
di sostenere al prossimo ne
goziato ginevrino. Una linea 
della quale uno solo sarebbe 
il beneficiario: la NATO (e 
dietro la NATO gli USA). 
Erbakan ha infatti auspicato 
— parlando di fronte ai gior
nalisti — il trasferimento del
l'estremità orientale dell'isola 
sotto la sovranità turca e la 
parte occidentale sotto la so
vranità greca, con un corri
doio in mezzo. L'ipotesi com
porterebbe, preliminarmente, 
la formazione di due raggrup
pamenti separati delle due 
comunità: greco-ciprioti da 
una parte, e turco-ciprioti dal
l'altra. operazione complicata 
sotto ogni punto di vista da
to che i due gruppi etnici 
sono, da secoli, fittamente in

trecciati sia nelle città che 
nelle campagne, sia all'est 
che all'ovest. 

Erbakan è il capo del «par
tito per la salvezza naziona
le» che partecipa al governo 
con i repubblicano popolari 
del primo ministro Ecevit. 
Ad un certo punto della sua' 
dichiarazione alla stampa ha 
detto anche: a Speriamo di 
non perdere le conquiste mi
litari al tavolo dei negoziati 
e che le truppe turche non 
lascino l'isola prima del rag
giungimento di una soluzio
ne finale », soluzione che, co
me si è detto, egli auspica 
sia trovata nel senso della 
spartizione. Può darsi che il 
governo di Ankara si presen
ti a Ginevra anche con so
luzioni alternative rispetto al
ia spartizione, tuttavia, data 
l'autorità della persona che 
l'ha enunciata, questa posi
zione è estremamente Inquie
tante perché indica che è in 
atto un'azione diretta a di
struggere In un modo o nel
l'altro l'indipendenza di Ci
pro. per trasformare l'isola 
in un territorio completamen
te a disposizione dei coman
di della NATO, di cui i due 
paesi che per Cipro st sono 

affrontati " nella crisi ciprio
ta sono membri. 

Il ministro degli esteri tur
co Turan Gunes, nel corso di 
un'intervista alla ' televisione, 
riferendosi alla conferenza tri
partita su Cipro, ha invece 
dichiarato che « la Turchia 
non potrà accettare nulla di 
meno che il sistema federale 
per Cipro previsto nel nostro 
programma di governo». 

Oggi il primo ministro Ece
vit ha conferito con gli am
basciatori americano e in
glese, mentre l'ambasciatore 
sovietico si è incontrato con 
il ministro degli Esteri Tu
ran Gunes che dovrebbe rag
giungere domani Ginevra al
la testa della delegazione tur
ca alla conferenza tripartita. 

Il primo ministro Ecevit, 
parlando oggi all'Assemblea 
nazionale, ha dichiarato che 
il bilancio delle perdite delle 
forze armate turche nell'at
tacco a Cipro è di 57 morti, 
184 feriti e 242 dispersi. A 
sua volta, il comandante del
l'esercito, generale Esref Aki-
noi ha detto ai giornalisti: 
« La nostra operazione a Ci
pro è tuttora in corso. Man
teniamo sempre la superio
rità]». 

L'Akel 

favorevole 
o Makarios 

• LONDRA, 23 
Il CC del Partito progres

sista del popolo lavoratore di 
Cipro (AKEL) ha fatto appel
lo a tutti i partiti politici ci
prioti affinché esigano il ri
torno del Presidente Maka
rios e si stringano attorno a 
lui per la salvezza del paese. 
Il nostro popolo — è detto 
nella dichiarazione deH'AKEL, 
pubblicata oggi dal Morning 
star — non rinuncerà alla 
sua libertà, alla sua sovrani
tà, alla sua integrità territo
riale ed ai suoi diritti demo
cratici. Il CC deH'AKEL ri
tiene che la principale re
sponsabilità della pericolosa 
situazione a Cipro sia da at
tribuirsi al blocco militare 
della NATO. 

Rilasciata ieri sera dall'arcivescovo a New York 

Dichiarazione di Makarios sui fatti greci 
Saluto al ritorno del governo chrìle ad Atene • « Clerides ha assunto la presidenza ad interim con il mio consenso » 

NEW YORK, 23 
L'arcivescovo Makarios ha 

dichiarato questa sera che 
prevede di tornare a Cipro co
me presidente deità Repubbli
ca nelle prossime settimane 
e che Galfcos Clerides agisce 
come presidente ad interim 
per suo conto. Makarios, il 
quale ha fatto queste dichia
razioni durante una ' confe
renza stampa, ha aggiunto di 
essere lieto per le notizie del
la fine del governo militare 
in Grecia. 

Makarios ha detto: « Il ri
pristino della democrazia in 
Grecia è causa • per me di 
grande soddisfazione anche 
se è stato conseguito con il 
sacrificio delle vite di cosi 
numerosi greci a Cipro. Il re

gime militare greco voleva 
controllare Cipro. Poiché tor
nerò quanto prima a Cipro, 
prenderò ordini soltanto dai 
centri etnici di Cipro». 

DODO aver detto « che il ro
vesciamento del regime gre
co sarà di grande aiuto per 
la situazione a Cipro» Maka
rios ha dichiarato di essere 
lieto del ritorno di Caraman-
Its ad Atene. Egli ha aggiun
to: «Caramanlis ha dimo
strato di essere uno statista 
di grande abilità e di molte 
virtù». • 

Makarios ha anche detto 
che sarebbe lieto di vedere 
un ritorno al potere di re Co
stantino. Dopo aver detto di 
essere un monarchico Maka
rios ha cosi proseguito: «Tut

tavia non desidero interferire 
negli affari interni della 
Grecia ». 

L'arcivescovo ha sottolinea
to che Clerides ha assunto il 
potere con il suo «assenso». 
Egli ha dichiarato: «L'assun
zione di tale carica da parte 
di Clerides è in conformità 
con la costituzione di Cipro 
e pertanto rappresenta un 
passo avanti verso il ritorno 
all'ordine costituzionale come 
previsto dalla recente risolu
zione del Consiglio di sicurez
za dell'ONU». 

Makarios ha detto che tor
nerà a Cipro nelle prossime 
settimane e di non aver dub
bi che Clerides, che egli — 
ha aggiunto — conosce mol
to bene, gli trasmetterà il po
tere. L'arcivescovo Makarios 

ha dichiarato poi che si re
cherà a Ginevra per i collo
qui di pace anche se non pre
vede di parteciparvi diretta
mente. Egli ha poi detto: 
«Tuttavia la consultazione si 
farà con la mia partecipazio
ne. Nessun accordo sarà va
lido senza il mio consenso». 

• » * 
A quanto risulta gli svilup

pi della situazione politica in 
Grecia hanno suscitato rea
zioni positive — pur con va
rie sfumature — nelle forze 
politiche elleniche. Un giudi
zio negativo è stato espresso 
solo da Andrea Papandreu 
presidente del Movimento pa
nellenico di liberazione (PAK) 
il quale ha dichiarato che 
«la nuova guardia della 
NATO è stata instaurata». 

Dal nostro corrispondente 

• LONDRA, 23 
' Il Foreign Office si è detto 
questa sera soddisfatto per 
l'avvicendamento di Nicosia 
che ha visto la rimozione di 
Nikos Sampson dalla carica 
di presidente. Il Foreign Of
fice ha fatto rilevare che Glaf
cos Clerides e già autorizzato 
dalla costituzione cipriota a 
far le veci di Presidente del
la Repubblica in luogo di Ma
karios in determinate circo
stanze. « Ciò nonostante — ha 
detto un portavoce del Foreign 
Office — noi continuiamo a 
considerare Makarios presi
dente cipriota ». 

La Gran Bretagna ha e-
spresso anche, sia pur cau
tamente, il proprio compiaci
mento per la notizia che Con
s tante Karamanlis è stato 
richiamato ad Atene per es
servi posto a capo del nuovo 
governo di unità nazionale. 

La sequenza degli avveni
menti, nella sua automatica 
puntualità, sembra corrispon
dere ad un piano preordinato 
che tuttavia — rilevano gli 
osservatori. — favorisce in 
questo momento il desiderato 
decorso della trattativa di pa
ce facilitando il raggiungi
mento di un «risultato soddi
sfacente». Il nuovo presiden
te cipriota ad interim Glafkos 
Clerides è ben accettato a 
Londra: nella seconda guerra 
mondiale era pilota della RAF 
e venne decorato al valore, 
deputato e leader del Parti
to Unito, è speaker del Par
lamento cipriota ed ha per 
anni condotto i negoziati in-
tercomunitari con il rappre
sentante della popolazione tur
ca Rauf Denktash (che è vice 
presidente della repubblica). 

C'è una realtà nei dram
matici avvenimenti di Cipro 
che, con il massimo di pubbli
cità concentrato sulle azioni 
belliche, è stata praticamen
te ignorata dalla grande stam
pa. Si tratta dell'ondata di 
uccisioni e di arresti abbat
tutasi sugli esponenti della 
sinistra unita, sui rappresen
tanti sindacali e delle organiz
zazioni democratiche di mas
sa. Si parla di migliaia di 
vittime. 

La crisi nel Mediterraneo 
orientale, con le sue ripercus
sioni odierne a Cipro e ad 
Atene, è stata ' discussa fino 
a tarda sera dal governo in
glese in stretta consultazione 
con Washington e il coman
do supremo della NATO. Lon
dra sta esercitando un im
portante ruolo di coordina
mento in quello che appare 
sempre più come un piano 
generale per la revisione del
l'assetto politico e strategico 
della zona. Si parla della ne
cessità di € rafforzamento del 
fianco orientale del patto mi
litare della NATO» dopo lo 
€ scampato pericolo di un 
conflitto fra due Stati mem
bri dell'alleanza, Grecia e 
Turchia ». 

La revisione comprende an
che il futuro di Cipro: il go
verno di Nicosia. sotto Maka
rios. si è attenuto ad una li
nea di neutralità e non ha 
mai fatto parte della NATO. 
ma ora la presenza di due 
eserciti contrapposti, greco e 
turco, potrebbe automatica
mente preludere al graduale 
inserimento dell'isola in una 
nuova ottica strategica. In 
un'intervista radiofonica il se
gretario generale della NATO. 
Luns. proprio stasera ha e-
splicitamente accennato alla 
questione. L'articolazione del
la nuova orbita militare può 
solo avvenire sulla base di 
un processo di rinnovamento 
sul piano politico. 

Negli ambienti ufficiosi di 
Londra si sottolinea il muta
mento che ha portato Cleri
des alla presidenza di Cipro 
e il rimpasto governativo che 
sta anticipando il richiamo ad 
Atene dell'ex-premier Kara
manlis. uomo di centro e fi
lomonarchico. Londra conti
nua a mantenersi molto atti
va sul terreno diplomatico. H 
colpo a sorpresa della serata 
è stato offerto dalle conversa
zioni di oltre un'ora che Co
stantino di Grecia ha avuto 
al numero 10 di Downing 
Street col primo ministro Wil
son e il ministro degli este
ri Callagan. L'ex-re di Grecia 
sì trovava già nella capitale 
inglese fin dalla settimana 
scorsa. 

Secondo le indiscrezioni che 
circolano uno degli alti co
mandanti militari greci avreb
be inviato nei giorni scorsi 
un ultimatum alla giunta Ghi
zikis chiedendo la formazio
ne di un nuovo governo com
posto dai vecchi rappresen
tanti politici e il rientro del-
l'ex-monarca. I commentatori 
londinesi aggiungono che en
trambi questi sviluppi hanno 
la tacita approvazione degli 
USA. 

NICOSIA — I militari inglesi di stanza a Cipro hanno organiz
zato ieri l'evacuazione dall'isola, previa raccolta nella base 
britannica di Dhekelìa, delle migliaia di turisti sorpresi dal 
colpo di Stato e dalle successive operazioni militari 
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Mosca: la NATO blocca 
l'attività dell'ONU 

Una nota della TASS e una di Sovietskala Rossia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

«Alcuni Stati "membri del
la NATO si dichiarano, a pa
role, a favore del ristabilì 
mento della pace a Cipro. < 
ma in realtà tendono a pa
ralizzare l'attività del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU 
sostenendo che l'ordine di 
porre fine all'intervento nel
l'isola rappresenterebbe una 
ingerenza negli affari inter
ni della Repubblica». 

In questi termini si espri
me stasera la Tass in un 
commento di Jury Kornilov. 
L'agenzia sovietica ribadisce 
le pesanti responsabilità dei 
circoli militaristi greci e del
la NATO e torna a sottolinea
re la posizione che il governo 
sovietico ha espresso non ap
pena appresa la notizia degli 
avvenimenti ciprioti. « Specu
lando sullo sbarco di truppe 
turche a Cipro — afferma la 
TASS — questi paesi hanno 
tentato di far passare fretto
losamente una risoluzione sol
tanto sulla tregua, mettendo 
da parte il problema del ripri-. 
stino dell'ordine costituziona
le a Cipro e la necessità di 
ritirare dall'isola gli ufficiali 
greci golpisti. Sono occorse 
tre sedute del Consiglio di si
curezza e numerose consulta
zioni tra le varie delegazioni 
perché il Consiglio potesse ap
provare all'unanimità una ri
soluzione sugli eventi ci
prioti ». 

« L'URSS — ha precisato la 
TASS — si pronuncia risolu
tamente a favore dell'indipen
denza e della sovranità dello 
Stato cipriota e chiede che il 
governo legittimo della Re
pubblica. presieduto da Ma
karios. possa esercitare pie
namente le proprie funzioni». 

Anche il direttore della 
TASS. Leonid Zamiatin. in 
un ampio articolo apparso 
stamane sulla Sovietskaia Ros
sia, si sofferma particolar
mente sulle responsabilità del
la giunta greca che — egli 
scrive — « non avrebbe potu
to compiere il passo avventu
ristico senza l'appoggio diret
to di determinati ambienti del 
blocco militare della NATO». 

Quanto avvenuto a Cipro — 
rileva più oltre II direttore 
della TASS — dimostra che 
vi è da parte di determinati 
paesi la tendenza a fare del
l'isola una base militare della 
NATO. Ecco perché sono state 
messe in atto tutta una 3ene 
di provocazioni e di azioni 
contro il legittimo governo 
del presidente Makarios. 

Zamiatin prosegue poi ri
cordando la posizione sovie
tica: «Il nostro governo — 
egli scrive — è intervenuto 
immediatamente richiedendo 
misure rapide ed efficaci vol
te a far ritirare dall'isola tut- ' 
to il personale militare greco 
e a ristabilire II legittimo go
verno Makarios». 

« E ' necessario' — ha con
cluso Zamiatin — operare con ' 
urgenza per far sì che tutte 
le deliberazioni del Consiglio" 
di Sicurezza vengano rispet
tate; .è necessario altresì che 
Vengano ristabilite l'indipen
denza e la sovranità della R e 
pubblica ». 

Oltre a questi commenti c'è * 
da rilevare che la radio e la 
televisione continuano a dare 
ampio spazio agli avvenimen
ti ciprioti con notizie e di
spacci dalle varie capitali del , 
mondo. 

Carlo Benedetti 

Le condizioni 
di Franco 
starebbero 

migliorando 
MADRID. 23 

Le condizioni di salute di 
Franco sembra siano legger-
mente migliorate, almeno stan
do agli ultimi bollettini medi
ci. Egli si starebbe riprendendo 
progressivamente dalla «piccola 
crisi » di domenica, che ha fatto 
seguito a quella più preoccupan
te di venerdì. 

Va comunque rilevato che. 
sempre secondo il parere dei 
medici curanti, la via della ri
presa totale è assai lunga e pro
blematica, anche per la impos
sibilità di procedere a cure più 
integrali in quanto potrebbero 
causare altre emorragie. Il dit
tatore spagnolo ha ricevuto ieri 
il principe Juan Carloas 
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